Brano sulla famiglia


Famiglia

La comunicazione nella mia famiglia

Io faccio parte di una famiglia composta di quattro persone: da me, da mia sorella più piccola e dai miei genitori.

Sono molto contenta di far parte di questa famiglia; il rapporto di comunicazione che esiste tra me e i miei familiari è abbastanza aperto; con mia sorella non ho problemi, perché io sono più grande e riesco a farmi capire; con i miei genitori riesco a parlare purtroppo solo di sera.

Di solito il discorso, quando si è a tavola, parte da mia madre, che chiede a mio padre come gli è andato il lavoro, se ha avuto soddisfazioni o delusioni ecc. Dopo aver discusso di questo, comincio io e parlo di come mi è andata a scuola.

Quello che non riesco a capire nei miei genitori è che, se per caso mi sgridano perché non dovevo fare qualcosa e io, come difesa, cerco di ribattere spiegando di non averlo fatto apposta, loro mi dicono sempre che non vogliono che io ribatta su quello che mi viene detto. Questo per me non è per niente giusto, perché quando riesco a spiegarmi, loro dovrebbero ascoltarmi e non rimproverarmi; io penso che ai ragazzi, specialmente a quest'età, dovremmo essere ascoltati e liberi di esporre le nostre idee.

Con mio padre sovente la comunicazione è impossibile, semplicemente perché non riusciamo ad andare d'accordo su un qualsiasi argomento messo in discussione. La sua testardaggine è tale, che è praticamente impresa impossibile distoglierlo da ciò che sostiene. In fondo, con questo suo atteggiamento vuol farmi capire che spesso le mie considerazioni sono errate, mentre le sue le definisce "appropriate".

Con mia madre la situazione è differente, ma non interamente. Con lei ho l'opportunità di colloquiare serenamente, anche se spesso contraddice le mie teorie... E' per questo che nella maggior parte dei casi preferisco chiudermi in m stessa a meditare sui problemi che mi affliggono.

Penso che la comunicazione che c'è in famiglia sia la cosa più importante e che bisogna essere in grado di gestirla in modo corretto.

